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IA tara» paî fi)», lotlo 'fa ATUH- <«1 rcf̂ t̂* . 

Saniule&tt, •wKloglo, dlohUiulaol > tic-gir^:^ 
MMaMjw 0(iil Uuii, , Cut i<c 

n «Mrtft pt^ttlt y, » ) C 
Fwnlù muralotii pnijl Àa eoaviutn. 

Ufifot' dt Dinsloni ad ÀmmitiliilruicM l 
=t--.-;==,. f b ;v/««»ro, i». I • = iimiiiiii 

alto iiar 

::;I£PEllSI0fiIiQLI0PEBiII8FMNCI& 
..Iti Game i lattari nostri «surio, r«tltiiilà 
-' legialfttD l̂i della GiDBortk fransèao segnA 

'•-^l'nllimotni) »Ho eàH'tpprornàoae della 
legge tnlln ponalonn 'Hl.̂ fecoht̂  operai 

Li);e oootadioi 
ID SII* 'li/Ile UUIQD sodate,mattutine 

l'on iiiilierand, in un dltcorio ìuoidls-
timo, vlspoBdeado allo oritloho fatte 

'al progetta dì leggo, no ha apiegato 
' ohiarametite II laegganitmo 

Uà argomeuto di : nta importansa 
.-'.trataends «urto i limiti del i'arlameoto 
'^ franooie ed interessa i lavoratori di 

tatto il. mondo. . 
B' per questo ohe orediamo utile riaa< 

! samere'dall'importante dlaciusione al-
Unni fra i dati principali, E prima li 
tatto la tinteli dal pioKetto. 

Tatti I salariati del!» Ffanoia aTraiioo 
...una pensione forisatadat proloTamento 

>'Odel due por oouto sui Iqi-OiSalari oda 
noa ugtiaio quotazione dei padroni. So 

,d« quoati prabrameotì la pensiono,san 
:; j4 raggiungerli i 360 fraoohi, casa sark 

portata a questa oifra oon nna parte-
oipationo dello Stato , 

Ycitti gli operai il OR! salaria quoti­
li Îtdìano non raggiunge un franco e oin-
' "'quanis eentesimi BOQO esenti dal pre-

ICTametitp, 
Nel momento in oui la legga entrerti 

in appl'oacióne, essa riparerà nella mi 
sarà del possibile all'ingiuatizia del pas 

., salo, acbordaiido ad ogni operaio chi 
abbia oltrepassato l'etii di aessant'atini 
nna pensione di 1̂ 0 franehi. 

L* parte oaratteriatioa ohe dk a 
qsesla legge un singolare valore so 
olale è gaella che riguarda 1 contadini. 
Nessuna differenza è fatta tra i lato 
ratori dell'iadostria e quelli del campi. 
La legge, .assicura, a .tutti il medesimo 
s»feiiire,'J''»«.masifa»tsnB« prefijroMa 
questa è a favore degli agricoltori. 

Busa dk ai braccianti, ai OOIODÌ, ai. 
mosradri, agli stosii pioeoli aftlttaiuoll, 
te non h'anna nulla in contrario, il di­
ritto di partecipare al beneScio della 
pensione obbligatofia. Le penaioni ta-
aoltalive sano pura antorlszate, con in 
tarvento dello'StatOi-per-pleooU oom-
merelactl, piagali proprietari « oolti-

. vatori. 
La legge sulle pensioni è completata 

da quella anlla prevldenisa, snli'assicu 
racìone contro le malattie, eco. 

Dopo la promulgaaiooe'di qneata leggo 
ditte iiillenuid, non vi tark in Francia 

' Boa aola famiglia di operai ch'i vegga 
tparire il aso capo sema ricevere un 
locoorso dallo Stato. 

La legge, sulle peasiool,'ha oonelnio 
Millerand, dark la sicurezia agli operai 
e favorirk il costmercio è l'industria' 
dal padroni. B' una vittoria nuova dello 
epirlto di previdenza a di aolidarietk, 
B' no passo di più verso il trionfo com­
pleta dell'ideale repubblicano 

Cosi, ool !• gennaio 1907 non vi tara 
fib In Francia un «acchlo od una vao-
ohia cut niMohi il pane. 

Uomini e donne, lavoratori della in­
dustrie e dei campi, salariati, piccoli 
Impiegati, coloni, mezzadri, tulli in-
lomma coloro che non vivooo di ren-

. dita 0 di profesaioui benofloiano della, 
pensione obbligaloria. Le pensioni! fa< 
ooìtative poi aouo largamente aperte - ' 
col concorso dello Stato corrispondente 
alla quota versata dall'individuo — ai 
piccoli proprietari, agli esercenti, agli 
artigiani e affini. 

Per le malattie ai provvede con lauti 
' aottidi alle Socieik di mutuo aocoorso. 

L'invalidità è pariScata a!l̂  vecchiaia. 
Quando muore un operaio p.dre di 

famiglia, lo Stato provvede a sussidiarne 
la famiglia fino a cheli Sgli non ab­
biano raggiunto -l'etk del lavora e la 
vedova l'età della pensione. 

Ecco, aioteticamente, i grandi tratti 
della legge sulle pensioni operaie che 
la Camera francese ha approvata e ohe 
è ora sottoposta al Senato, 

Per l'applicasione di questa legge — 
la |)iil imporlanle legge del motiiio — 
la Kopubblica Francese spenderà ZJl 
milioni il primo anno, 28t) il secondo, 
816 costantemente jn seguito. 

Oli operai della Repubblica "saranno 
cosi liberati dalla preooonpasione di 
morire ani lastrica o in un ricaverò o 
di essere tollerati in casa come baoeha 
inntili. 

Fino a pochi anni or sono sembrava 
antera una psstesoa utopia l'idea di 
pariflcaro 1 lavoratori dei campi e degli 
opifici agli impiegati dolio Stato, delle 
Provincie, dei Comuni, eco, e si giudi­
cava che fosse loro, looliittabila destioo 
trascorrere' gli ' anni della vecchiaia 
nella più squallida poverttt, soffrendo 
ogni sorta di atonti e mendicando per 
le strade, so non poteva accoglierli il 
ricovero o d'ospodalo. 

Oggi, qiiesta utopia i divenuta la 
realtà, in virtù dell'associazione delle 
ione proletario a della potenza ednoa-
(ÌVR 9 ri(ì)rioatri«e della forma repRb-

blicina di governo nella lorrn di Francis. 
Ùó grande passo ò fatto — le nil-

serio p:ùi stridenti sona lenite — e 
molto di più'si farà nell'avvenire — 
poiché la Cassa'nazionale francai» per 
le pensioni obbligatorie inaugura la jiro-
phelà della po»era genie, ohe andrà 
crescendo di anno in anno e permetterà 
in brève di trattate: 1 brsijiélanli, gli 
artigiani, i contadini, lutti i lavoratori 
alla stregua dogli impiegati delle pub 
blfcho amministrazioni. 

r nomioi dolla Kepubblics accusavano 
Itt' demoora'ia fr.inco!iii di dimenticare, 
por le nbb'ii;/ della lotta anticlorioale, 
il materiale bonesaore delle ohani la-
roratrloi ; — dopo la riduzione dol ser­
vizio militare e il progetto doll'iuiposta 
progressiva sulla rendita, non ai poteva 
dare a aostoro una più olamorosn smen­
tita. 

La legge sulle pensioni operaio ap 
provata lislla Camira francese supera 
di gran lunga por i suoi effetti benefiisi 
tutti i prorvodiuenti analoghi degli altri 
paesi — ed anche quelli della Germania 
tanto decantati dai nostri monarchici 

La repubblica di Francia tiene oggi 
— incontestebilmonto — il primato noi 
campo delle riforme sociali ed è all'a­
vanguardia di ogni civile progriidso, 

OALLA CÀÌPIIALE 
Camara dal daputati 

{Seduta del SI marzo) 
(prcB. del prcfl. Biawfmri) 

Dopo le aolite interrogazioni, si dà 
lettura della seguente mozione Armata 
fìarzilal. Chiesa ecc., sulla 

Commistiont d'esams 
l i a f l * a p o n a niUittii>i 

I « La Camera di froata ai dubbi sorti 
' circa le funzioni dtilla Commissione spe­
ciale cui ò demandato l'esame dei prò 
getti di leggo militari rìtJone che tale 
Commissiono debba aver carattere per­
manente e attribuzioni d'iniziativa e di 
sindacato in materia di spese o di ri­
forme militari ». 

Sonnhio osserva ohe il governo non 
ha creduto proporre la nomina di una 
commissione permtnonte, mentre già vi 
ò la giunta del bilancio che si occupa 
dell' ordinamento o del fuozionamasto 
dell' amministrazione della guerra. Ha 
però ritenuto che fosso opportuno defi­
nire all'esame di una sola commissione 
tutti i disegni di legge relativi ai nastri 
ordinamenti militari, perchè fos.iero o-
samlnati con unità di criteri ed indirizzi. 

Chiesa, nota che nei pensiero suo e 
degli altri proponenti della mozione la 
oommlasione dovrà aver il compito pre­
cipuo di un sindacato nelle eventuali 
maggiori apose. Se il Governo non ac­
cetta la mozione, la trasform' rà in prò 
posta di legge. 

La seduta termina alte ore 4 45 

Sanato dal Ragno 
(Seduta del SS marzo) 

PrcBidenzii Ganoniuo presidente 
Continua la discussione sullo stato 

economico degli insegnanti. 
La seduta termina alle 5. 

Il riposò sattimanale e i telefoni 
Il ministro dulie poste on BsccoUi. 

ha fatto conoscere alle Società oouces-
sionarie dei telefoni essere auo intendi­
mento ohe il riposo settimanale, pre­
scritto dalla legge sul lavoro dellp 
donne, non debba .r.flettersi trO[,po gra­
vemente sull'orario ordinario che lo 
tolefosiste campivano prima dell'appli-
eaeinne della Ugge a questa categoria 
de( personale. 

B' noto che a questi criteri già annui 
la Società dei telefoni per l'Agenzia di 
Roma, quando recentemente per. l'io-
terveuto del miuistro fu composto il 
dissidio sor.to fra quella Società e 'le 
telefoniate, ' 

Fir Io scieglksata dei Consigli CoaaDaii 
La nomina della Gommiitlone. 

Zeri ei riuol la Comtnisaioue pel di 
sogno di legga sullo scioglimento dei 
Coosigli Comunali e Provinciali. Fu 
nominato presidente I3runialti, segre­
tario Guoroi, 

La Commissiono approvò la proposta 
dell'on, Massiuiini che al Consiglio di 
Stato alano comunicato anche lo ri­
sposte dei Consigli Comunali; la pro­
posta di Brunialti che per lo sciogli-
mrato di detti Consigli busti che il ri-
oorao sia firmato da lUOO elettori quando 
il numero dì questi sia superiore a 
ipOÒ; la proposta di Bortolini che si 
limiti a 30 giorni la durata delle mis-
stoni dei oommiasari che devono ossero 
scelti tra funzionari dello Stalo o ohe 
siano ammissibili i ricorsi contro i do-
oreti di scioglimento senza determi­
narne i casi. La Commissiono deliberò 
che lo modifioaziooi siano dal presi­
dente e da Bertolini che fu nominato 
relatore, oorounioate al governo, 

Cronache Provinciali 
Forraeaso 

Fissielitll» (Hs^intzinto 
Zi. Domenica scorsa il fiiiclnlln 

Caleslo Dalla Seliiavn di Qiovanni di 
anni 8, iibitanto a filiich, in quel di 
Aria, località perduta ira 1 monti ed 
aU,tata dà due o tre famiglie, trastul­
landosi con un altro coetaneo, aociden-
talmontei'ebbo a.cadere e rotolando 
sulla china ripida coperta di neveghiac 
oiata, per oircatSO metri, andò a bat-
tni'O il c!)pa contro nna roccia I 

KiccoltO privo di sensi fu traspor­
tato sangui naeteeJ In gravi condizioni 
al proprio domicilio. Visitato di sera 
dal medioo di Pi;ularo gli fu riscon­
trata la frattura del cranio, tanto che 
la medicazione della grave ferita non 
tu posa.bile che al demani, a cagione 
delio stato allarmante del povero fm-
ciullo. Il medico ebbe a riservarsi il 
giudiKio a cagione delle possibili com­
plicazioni. 

Auguriamo al piccolo ammalato fa­
cile guarigione ed esprimiamo al di lui 
piidre il nostro rammarico per questa 
nuova di<grazia che lo colpisca unite 
munte a tante alti-e del genere di cui 
ebbe in passato a soffrire. 

. Ilelefqiio 
Credipmo opporiirtó consiliare alili 

Sodata dei teli'foni Camici di aprire 
una pesta telnfanica nella cenlnca lo 
calila detta del Millin o alla Stella dei 
venti, dove il signor (Jrban, e i sotto-
ufflc ale dei carabinieri in pensiono, che 
ha anche esorcfzto di oiterla, potrebbe 
benissimo accettare e disimpegnare abil­
mente l'inearioo. 

Questa posta telefonica sarebbe utile 
tanto per noi quanto per le fraiìonì di 
Rivalpo, Lovea, Traili e Chiaulis. Spe­
riamo quindi venga prosa in coaside. 
razione. 

Cividale 
tj» bat tere l la 

21 — In questi giorni si unirono in 
matrimonio, col solo rito religiosa, il 
vedovo senza dgll Tulissi P. e la don­
zella Oroppo U. Quelli di Borgo di 
Ponte non trovano corretta tale unione, 
e quindi la batterella. 

Il sistema è medioevale, e noi non 
lo approviamo, perchè ognuna è libero 
di pensarla e di agire come crede. 

Seno la pO|iolAre auperlorQ 
Due 0 tre lezioni ancora, e poi si 

chiuderà il corso delle lezioni sorali. 
Itmlierasr.lous 

B' incominciata l'emigrazione per l'e­
stero, e molti si recano in eerca di 
fortuna nell'America. 

.^oelotà t lperal» 
Circola per le firme una -petizione 

per ottenere la convocazione dell'as-
samblea onde auullare l'ultima delibe­
razione consigliare ohe stabiliva di im. 
piegare i propri capitali presso tutte o 
tre le Banche cittadino, mentre i ri­
correnti verrebbero iaseiarh formìijilla 
Banca Cooporatifa. 

Staremo a vedere come andrà a fi­
nirò anche questa 

Atto di rieonu»eeuv,B 
Oggi, nell'oratorio della pia Casa di 

Ricovero venne cantata nua messa fu­
nebre in aniTragio del benefattore Mat-
tiussi ean. Natalo. 
li'ag^ente de l le taalie traelocato 

L'agente delle tasse sig. Dol Torre 
Silvio, venne traslocato a Marostica. 

Lo sostituirà il sig. Z.jaaro che tro­
vasi a Mtrostics, 

A quanto paro non trattasi di pro­
mozione. • i 

Latisana 
Visa scoBicexza iiulibllc»; 

21, — Ne'ia piai?» XX Seiieiqbredi 
fronte alla puliiziiua dol sig Franco-
Pittoni esiste un p,ilo per sorreggere 
i flii della luco elettrica messo provi! 
eoriamente in attesa delia apposizione 
di una colonna in ghisa. _ . 

Il palo attende d-x circa due anni il 
cambio. - di sentinella e quanluoque 
la colonna sia pronta da molto tempo 
l'amministrazione non si decide a met­
terla a posto. 

Speriamo che il municipio provveda 
onde aia tolto tale sconcio, 

taravo inceisdlu 
Stamane verso le 10 un grave in­

cendio, per cause tuttora ignoteV si è 
sviluppato nella località (?a2̂ (), vici­
nissima al nostro paese. 

L'elemento djatrusse tutta la basa 
ed il fienile di proprietà di certo Sante 
Casasola detto Ciandol il quale però 
era assicurato. 

(n teìtfono del PA£SE porta U V. A 11) ' -

M Giwwt FiovinàlB in 3, {lapu 

Sul Caaiallo 
La ossa del tignosi — L'antloa ai-

sterna — A olia ooaa ssrtilranno i itit-
feriali di dUmollziont — La oommlasione 
per gii usi list Casisllo oonveoata 

Ci siamo ieri recati ani Piazzale del 
Castello e abbiamo visto ohe la famosa 
Casa dei T.gnosi è in buona parto de 
molita, 0 già si indovina quale ottimo 
efl'etto si conseguirà allargando l'oriz 
zonto da qnelln parto. 

Dall' antica cisterna aperta abbiamo 
potuto vedere lo gallerie flltraott che 
la circondavano, pieno di sabbia o pe­
ricolanti. Una parte della volta è anzi 
caduta. 

Siamo stati assicurati che la oiaterna 
verrà quanto prima riattata o servirà 
por raccogliere l'acqua piovana onde 
farao un grande serbatoio che potrà 
essere utilissimo in caso di' incendio. 

Dai lato della Î iazza Umberto 1° si 
ala poi costruendo un grande scivolone 
per far scenderò al piano i' materiali 
di demolizione l quali con nnadî OON-
ville saranno trasportati dalla casa 
dei Tignosi allo scivolone. 

^Questi materiali serviranno ad alzare 
le'parti basso del piazzalo del mer 
cato che in gii<i-ai di pioggia diven­
tano vera o, proprie pozzanghere.. . , 

A giorni verrà conroòata 'la Commi'̂ ' 
siooe plsnarìa per gli usi dol Castello. 

Pei l'istìttuioiiB d'uà condotta Titinnuia 
nel ntilro Comune 

Sa non siamo male Informati, in una 
delle ultime sedute, l'on. Oiunta di­
scusse nello sue lìae,i generali il Re­
golamento per l'istituzione d'una con­
dótta veterinaria pel jsubburblo e fra­
zioni. 

Non pos.«amo non approvare tale 
misura che sarà di grande utilità al 
frazionisti nel nostro Comune troppo 
dimenticati àdon, e confidiamo che 
l'on. Oiunta che pur sappiamo occu­
patissima trovi modo di portare io 
consiglia tale proggetto al più presto 
pos8iì)ile. 

IBaainl di guard ie daz iar i e 
Ieri, nella sede dell'Ufficio d'Ispe­

zione del Dazio Consumo, in Piazzetta 
Valentiu's, e davanti all'assessore sig 
Conti assistito dil prof.' rag, Carletti, 
da! dirigente amministrativo Salvini o 
'dall' ispettore Msddalena ebbero luogo 
gli esami di otto guardie daziaria s'em-
pllei aspiranti al titolo di guardie 
scelte. Altri otto agenti subiranno iden­
tico' esame nella ventura settimana. 

La Trento-Trlstte a Udine 
Ci coiuuniGano ; 
«Sabato, 17 corr , in un'aula dell' Isti­

tuto 'Veonico per delegazione del Prof. 
Tropea deill'Università di Padova, il 
giovane Biiido Chiurlo raccolse oltre 
una trentina di studenti, "cui spiegò il 
motivo della riua.one. Siamo qui, disse, 
per focdare in Udine una Sjzioaà dolla 
Trento Trieste, Voi non la dovete con 
fonde e con la Dante Alighieri t gii 
ideali aono deferenti senza però clie 
una Società elida l'altra. 

Passò poi a leggere lo Statuto che, 
dopo una brevissima discussione fu 
da tutti i presenti approvato. Dopo di 
che si passò alla nomina del consiglio 
direttivo locale. 

A presidente fu per acclamazione 
eletto Bindo Chiurlo; a vice presidente 
Mario Stufferi, a segretario cassiere 
'Cristofaro Uorooufti. 

Il Chiurlo' comunicò' ohe quanto pri­
ma in Udine verrà, a scopo di propa­
ganda, tenuto un corso di oónferonzè; 
là ^rima 'dalle quali sarà con' la mas-
airaà probaliitilà tenuta o dal Presi­
dente della Società, . prof. G aoomo 
Tropea, 0 da qualche altro professóre 
di Padova.' 

La sociotà ha per massima fonda­
mentale l'épolitioità. r 

Oameia ÌQI km di Odisp FioTiniìia 
: Randioonto finanziarlo 1805 

Ricordiamo che questa sera alle 8 30 
la ' Commissione Eseoutiva della Camera 
del Lavoro sottoporrà alla sanzione' 
dei ' membri dell'Ufficio Centrale il 
resoconto finanziario della gestione 
1905 Che si chiude al 28 Febbraio 
con uii avanzo di cassa di L. 221. (solvo 
errore), randioonto già approvato dai 
revisori. , 

La ' Commiasione farà la consegna 
dell'Amministrazione, poi darà alle 
stampe la relazione morale del 1905. 

In seguito avremo l'Assemblea .ge­
nerale dei soci inscritti e quindi le 
eleiioal. 

PER L'EDUCAZIONE FISICA 
Il campo dei gluoohi 

lori l'assessore ali'I. P-avv. Comelll, 
ha avuto una conferenza coi t>residl e 
Direttori diagli Istituti di istrnzione se­
condarla, nonché coi maestri di ginna­
stica della città, alio scopo di prendere 
del provvedimenti onde ravvivare i giuo­
chi ginnici all'aperto. 

Intanto siamo informati che la nostra 
Giunta, sollecita dell'educazione fisica 
dei gioveni che ò nocotsario comple­
mento alla educazione morale ei In­
tellettuale, — in una prossima seduta 
si occuperà dei mezzi più opportuni per 
far frequentare auoramento al nostri 
alunni il.. Campo dei Oioochi. 

Confluiamo cho la Giunta riesca nei 
suol latenti, perchè davvero a noi piace 
vedere la gioventù esercitarsi animo­
samente nella corsa e nel salto, piut­
tosto che vederla dinoccolarsi in atti­
tudine da Don Oiovanni lungo Mer-
oatovecchio o dinanzi al Bar Qalanda. 

Un'adunanza del Consiglio 
dairAssooiazione Agraria 

Questa mattina si è radunata il Con­
siglio dell'Associazione Agraria per as­
sumere e prendere accordi Intofoiazioui 
rigoardo il progettato acquisto di noo 
stabile che do«rebbe essere destinato 
a sede dell'Associazione stessa. 

Questo fatto che dimostra l'Incre­
mento sempre maggiore del nastro 
grande sodalizio agrario tanto beneme­
rito all'agricoltura friulana non può 
non essere oggetto di viva oompiaoenca 
per parte di tutti colora ohe si Inte­
ressano del progresso e del benessere 
della nostra terra. 

Una uduta dal Comitato Forestala 
D fémh Hfm e cnltiin liiruu 

Ieri 11 Comitato Forestale ha tenuto 
usa lunga seduta. 

Gsso si occupò specialmente della 
controversie relativo al pascolo oaprlnò, 
sentendo buon numera di Sindaci ohe 
non avevano voluto accettare le pro­
poste della Autorità Forestale. 

S'Iniziò poi la discussióne sulla mo-
difictzluai da apportarsi alla onltnra 
silvana. 

Collegio dsi Ragionieri del Friuli 
L'aiatmbloa di ilomani 

Il rag. Vittorio Botassi ha convocato 
1 soci del Collegio dei Ragionieri in 
assemblea ordinaria per domani sera, 
venerdì, alio ore 8.30 nella sede sociale 
in via dirazzano N. 6, 

Verrà discusso un importante ordine 
del giorno cho fra i tanti oggetti oom 
prende : la relazione del Presidente e 
dei revisori dei conti pel 190,5; pre­
ventivo 1906 ; nomina di membri del 
Consiglio e dei nuovi revisori dei oonti. 

All'invito ai soci è allegato uno spec­
chietto dimostrativo della gestione 1905; 
rileviamo che l'entrata effettiva fu di 
lire G44'34, lo spese ammontarono a 
lire 275.74, ma comprasi i residui at­
tivi da riscuotersi, il fondo di cassa à 
di lire 374.60. 

Il patrimonio sociale (mobili, libreria, 
residui attivi ecc.) é di lire 83620. 

La circolare infine, riassume .a larghi 
tratti l'opera del Collegio durante l'anno 
decorso che è il nono anno di vita del 
Sodalizio, rileva cho il numero dei soci 
andò gradatamente aumentando e ohe 
nuove adesioni pervengono alla Presi­
denza, cosi che non sarà lontano il 
giorno la cui tutti 1 ragionieri del 
Friuli sentiranno la necessità di aggre­
garsi in un'unica comunanza di lotta e 
di lavoro. 

l i coinpiaisio prof. ÌValiiiio 
«onameaisoraio all^Aocadcaasla 

Domani sera alle 3.30, in occasione 
dell'adunanza dell'Accademia di Udine, 
il prof. Giovanni cav. De! Poppo com­
memorerà il compianto cav, prof. dott. 
'Giovanni Nallino ohe tanto vuoto ha 
lasciato nel nostro Istituto Tecnico e 
tra i suoi oolleghi. 

La commemorazione avrà luogo nella 
sala, maggiore dell'Istituto e sarà te­
nuta lo forma pubblica. 

Poi l'assemblei, in seduta privata, 
passerà alla nomina di un socio ono­
rario, di soci oorrisppodenti, e proposte 
di sòci ordinari. 

Oblazioni slIa « Dante Alighlari » 
per la vittoria di Trieste italiana 
Somma precedente lire 53. — Nimis 

Alessandro lire 3, Battisti cav. rag. 
Giuseppe 6, Del Bianco Domenico 1, 
Heimann cav. ing. Guglielmo 2, Linussa 
avv. Eugenio 2, Conti dott. Carlo 1. 
Totale Uro 86. Cunlinuit, 
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IL QUINTETTO BOLOGNESE 
al CLUB "UNIONE,, 

Mi fu gout'ItuBJitu O()nc);sso di poter 
a9sÌ9toro HI cuiioorto di lori «ora alla 
Sooiotlt Unione, liimo deaidorio di 
riadire il quintetto bologósaa, e «pe 
oinlmonWji,(orte.,gjanÌ9ta Jruno.Miji. 
gullini. 

Tatto il tlo^o dsll'irlstDor^sia era 
ieri mtK oonfenato nelle eleganti tale 
dall'C/niom', Splendide le (oil«UM delle 
Signore e Siguorioo. 

Il progrimm^'eraa^to mata^,;dopo 
k pubblicazione fattane dà qtteato' gior­
nale. ••••'''••'• • •' 

Il I. peziso (Bmhms • Quinletlo per 
pianoforte, duo Violini, viola e f lolon-
eolio - S^.eaCorl rispettirameuts i Si­
gnori Bruno Mugellini - Mario Corti • 
Giiaioppe' Fantussl - Ottorino Retpighl 
- Antonio' Ccrtani) fn religioaameate 
asooltalo. 

31 noti però nel I, tempo qualche 
plGoola aaprozz'i nei violini, olio soom-
parre nel II tempo, il quale profon­
damente oipreaaiTo e sapientemente In­
terpretato, elettrizzò il pubblioo. Anche 
gli altri toinpi piacquero e fu molto 
ammirata la dlsinTOltura iiell 'eaesu. 
z'.one di passi non sempre facili. 

Il II aumoro (Marcello • Sonala 
por Tloioncello con accompagnamento 
di pianotorte) commusao profondamente 
l'uditoria. Il Certani OSTÒ delle note, 
ohe aembravono paròla e lamenti umani, 
e ohe riorapiroso gli animi di dolcezza 
e di grazia. 

La Salita al monte dì Mugoliini e 
la Toccala di Martuoii toribnrooa-Il 
IIP nuDta'ra'del progrAmnia, tà.^ài sae-
ouzione fu afSdata ulio atesao Mugeliiriì. 
Bizzarra,nella aua ampia epnorlDi, ma 
oflaguita.aon tutte le nfumature del aen-
timento, la SaMii aj monte ; forse uà 
po' troppo ramurom la Toccata di 
Marlucci. 

Questi due pezzi, aebbene aacoltati 
attentamente, non elettrizzarono, per il 
loro carattere, il pubbliùó, «he pure 
riconobbe nell'eaecuture un sapiente 
artista. 

Nel IV numero (Porpora • Sonata 
per violina, eoa aeeompaguataento di 
piano-forle) si diatinto il Tiolinlata Corti, 
che fu insuperabile nei III tempo e fo-
i|cis3imo ^pell.'mterpjretazipns di quella 
leggiadria'meraTigl.ipaa di suoni, che è 
il IV tempo.'' - •' 

Nell'ultimo sumero, composto di due 
pezzi (a Hospìghi - I tampo del ' Quin­
tetto irt ' /a minore — 6 Mugellini Fi-
sale del OuintiiKo in re maggiore) i 
cinque bravi esecutori ai segnalarono 
nnoramente per la chiarezza ed )1 Ti 
gore dell'iutorpretaziooe, e «peciaiiiiente 
nel II pèzzo utteunoro degli oCtettt non 
comuni, dando un riaalto molto oaprea-
siro alla profondila e aoloosìtà dell'idea 
musicale. .̂  ; ' , • • • • • • i 

Riassum^iìdci' le"'lmt>réSsloiii, diremo 
che il Uugellini eaeguisiio eoa quella 
diainToltora, che diebiara la aua pratica 
nell'art» di toccare 1 tasti, sebbene ta 
lora egli sembri o roglia aembrara tra­
sandato e preferire gli olTdtti di sono-
riièi e di agilitit a quelli del a'entimunto; 
cosi psrre talora ieri sera, forse perche 
egli fu obbligato a ciò dalla noa rispon­
denze del piano alle esigenze del oou-
certo. 

Il Ccrtani è un esecutore insupera­
bile di Tiolonoello e fu egli che rera-
moute colpi e commosse, abbandonan­
dosi ad affetti delicatissimi di sentimento. 

Il Corsi possiede il pregio di una 
intonazione a tutta prora, pregio ohe 
in un viollniatn io alimo il migliore ', 
anch'egli talora ha degli accenti, che 
toscano e penetrano, lasciandoci comA 
i'impresHione d'una parola cara. 

Ammirati pure, per la loro bravura, 
il Fantuzzi e il Kespighl. 

La mus'cB, ohe abbiamo ascoltato 
ieri sera, la riudremmo ben volentieri 
altra volta, perchè la'musica da con­
certo ha delle bellezze, che alla prima 
audizione'sfuggono e solo dòpo parec­
chie volte ai apprezzano e sentono. 

La musica da concerto risponde a 
ciò che è l'ii poesia il genere lirico. 

Come la poesia lirica non narra né 
svolge connetti lunghi n i profondi, ma 
semplicemente delle impressioni sog­
gettive, cosi la mUa|ca, a cui sì di il' 
nomo di òlaasua, è la traduzione In 
suoni della vita intima d'un'anima. 

Î ' l'eco d' una festa lontana, un mor­
morio di piante nella foreUa, un la­
mento che si perde nel buio delia notte, 
un dolore per una gioia che non torna 
più: ooao la musìoa lirica, la musica 
che non ba parole, ma ehi) fa parlare 
al'o corde e agli archi, che cerca e 
trova un lìugaaggio al di fuori di ogoi 
pensiero e di ogni concetto, che vuole 
significare oon !a voce indellaita delle 
nota l'anima isdefloita della cose. 

Talora però l'autore si chiude nella 
freddezza d'una tecnica elaborata, o al­
meno cosi aembra, quando 11 sucoedoraj 
rapido e l'accavalla si di suoni conci­
tati, il ripetersi lungo d'uno atesao ma. 
tivo fanno credere spenta ogni sansa 
zione nell'anima del oompo.^itore. 

Questo giudizio lorae avrl) pronun­
ziato in cuor suo taluno degli «saolta-
tori del concerto di ieri, e non a torto, 
tanto piìi che la scelta dei pozzi non 
era caduta sui pid squisiti del repsr-
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Uif 0 c'iHS e 1 ( l i 'il'ìi-z rTtn di q^l-)\Ì0 
de; ci'lebrii auioro ili'ii,' DjLnte unghe­
resi e diil 11 numerii), ni sui più a 
datti a doataro imprea-ione protonda 
e indimeutlcabile 

Per questo il pubblioo ammirò e ap­
plaudi, ma nou con l'entusiasmo di chi 
i profondamente scossa o pienainonte 
«oadufattiR- • •• • ' • • • *' " 'g: e. • 

IL PAESE 

Per l'isOiuenila éiooistà Friulana 
dil trafpgrli otn automDblli. 

Lùàodl abbiamo dito un largo reso-
oónto . della riu'aiouo ab' ebbe .luogo 
domasica alla ìadé Hell'AasoclàìliiBè ) 
fra Commircian i e Industriali per l'I-
Btitttonda Sosleta.dei trasporti «OD au-
tamobili, ideala dal signor Marea Ile 
nlsr di 'Villa Santina, 

In base all'ordine del giorno votato 
nella steaaa riunione. Ieri mattina i 
membri del Comitato promotore si­
gnori Conta Brandis, Conti e Carni-
lotti ai recarono dal Sindaco aomm. 
Peeile per comunicargli il voto del-
l'asaemblea che interessava a porsi a 
a capo di qausta inizialiva, invitando 
tutti i Sindaci dai Comuni maggior­
mente Interessati ad una riunione per 
addivenire ad un risultato pratico della 
proposta. 

Il Sindaco ricevette corteaemente la 
Gommissioue e aiccome domenica tro 
vavaai a Verona per presenziare alla 
visita fatta dal Re a quella cìttd, volle 
essere informato miuntameute di tutto lo 
avolgimeiito dalla dìsousaione avvenuta. 

Il oomm. Peoile promiae di appog 
! giare oon tutte le sue forze l'utile ini-

irativa 0 di sasondaro i desideri del 
Comitato promotore convocaodo quanto 
prima i Sindaci dei Comuni nei quali 
là progettata linea automobilstica por 
tei*& indlgoutibilt vantaggi. 

L6 nuove monete itaìiane 
Sono gik scaduti anche 1 tarmtui dei 

ooncorao por i nuovi tipi di monete me­
talliche che si oonieranno: pezzi da. 60 
e da 20 lire in oro, da 60 ceoteaimi in 
argento, da 20 centesimi in nioheiio e 
da 5 oentesimi in bronzo, e non più da 
10 ceatfìaiml, perchò la moneta da 10 
uanteaiml & giti esubarautu -, stiamo anzi, 
in base alla leggo 9 luglio 1605, pred'-
sponendu le pratiche per venderoc 14 
milioni a lotti diversi, a'intenda ooli'ob-
bligo della fuaione fatta coU'aasistenza 
di delegati del Ministero del Tesoro. 

Invece nei nuovi pozzi da 5 oentesimi 
col nuovo tipo, ohe sarà a giorni scelto 
e adottatto dalla Commissiono ne ver­
ranno coniati tanti quanti se ne ritire­
ranno, E ai rlaóniano perchè questa 
mo'ueta è ormai quasi tutta deforme. 

Clroa i nuovi nicheli, la riforma è più 
notevole. Dovìranno scòmpapìre' dalla 
circolazione, tanto gli attuali < ventini » 
di nichelio misti con rame, come I pozzi 
da venticinque che aollevavano tante 
proteate nel commercio, aopratutto per 
la facile confuaiOQe colla lira di Vittorio 
Emanuele III, 

Essi aaranno aoatitulti da un pozzo 
unico di nichelio puro da 20 centesimi, 
il cui tipo aar^ aemplioissimo, e oonsi-
sterk in un « emblema » rilevato nel 
diritto a incavato nel rovescio, colla di. 
citura Regno d'Italia colla'indicazioni 
del valore della moneta e dell'anno di 
aoaiazioaa, e don un ooiitorno ornamen­
tale alquanto rilevato. In guisa ohe le 
monete si possano sovrapporre, anzi 
< impilare > corno è detto nel concorao : 
una apeolo di moneta asiatica di Meta­
ponto. 

Si ritorna all'antico della monete coc-
oava da una parte e in rilievo dall'ai 
tra. Ma quosta moneta avrà il vantag­
gio di dtatioguer.si nettameute a facil­
mente anche all'oscaro col solo tatto, 
da ogttlj altra moneta, e aopratutto da 
quelle d'argento. 

Di questo nuovo < nichelino » se ne 
oonieranno per quaranta milioni di lire, 
contro ritiro di 20 milioni di nichelio 
miato, 9 di altri liù milioni di moneto 
cosi auddiviai : circa tre milioni di ni­
oheiio da 26 ed il reato di rame, in 
maaalDia parte da 10 centesimi. 

Quanto, al pezzi da 60 centesiini di 
argento, si riammetteranuo in oiroola-
zione: anzi non è esatto parlare di 
riammissione, puichò « di diritto » la 
mezz'a lira ò aempre accettata uollo 
pubbliche casse ed anche tra privati. 

Soltanto essa non circola più di fatto, 
perehi, por questiona di apportuuitii fu 
ritirata nelle casse dello Stato. 

Ad ogni modo, ora si crea anche il 
tipo nuovo da W centesimi coli' ofBgie 
dei re attuale, nail'evsotualilli ohe il 
bisogno delia óircolailono nuovamente 
lo richiegga. 

Frattanto rammìnistrazionedel Taaoro 
per dotare la circolazione di maggiore 
quantitìi di spezzati d'argento, ata co­
niando per cinque milioni di pezzi da 1 
e 2 lire, in sostituzione di altrettanti 
da 50 centesimi immobilizzati nelle pub­
bliche casse, 

l nuovi cnrioai nichelini pari, col 
concavo a col rilievo, potranno easere 
measi In oiroolaziono certo prima dalla 
Une di quest'unno. Appena la Commis­
sione giudicatrice del ooncorao avrti 
lecito II tipo, al faranno gli acquisti 
dei < tondelli » neceaaari, a mezzo di 
licitazione fra ditte nazionali ed estere; 
poi si cooieraano. 

Per il nuovo Teatro 
Dinquo il Nuovo Ttutro fi-a nou molto 

aarh an fatto compiuto. 
I lettori ricorderanno oha il Consiglio 

Comunale avara oonce<su griitui tamiinte 
i'ariia relativa In via Djntx, pui'chi II 
féatro avesse un caralteru aaaoluta-
mento popolare, j , ' ' ' ' • / • ; 

B tale aarlt fi nuovo teatro avendo 
una oapaoltk di ISOO persone da diatri-i 
bnlrsl 800 o pi& .lu galleria o 300 in 
p'atea Naturaimcnto I prezzi d'entrata 
saranno papolnrìsaìini. 

Cóme gik altra volta obbimo a diro, 
per effattuaro l\ noto progotto dal no-

j atro geniale architetto Oiibarli non oc­
correranno meno di 40U mila lira. Di 
queste, 260 mila lira sotto forma di 
azioni, aocassibili a tutti ; 150 mila sotto 
forma di prestito dalla Cassa di Ili. 
sparmio verso garanzia ipotecaria. 

Il mutuo con la Cassa di Risparmio 
sarà prontamente umortizzato per modo 
sho l'ìmpononte ooatruziono rapprosen-
tark una garanzia por i coalruttori che 
rimangono ooal soli proprietari. 

Uersoledl avrk luogo un' usaemblea 
per eomplatare la aottoserizione ;̂lil fé-
lioamaota iniziata e confidiamo che tutti 
i oittadinl porteranno il loro contributo 
ad un'opera oha sarà lustro e decoro 
della citta pur rappresentando nn buon 
afifare-

Per il Palazzo della Poste 
La Patria dal Friuli H-ÌIWHO'Ì imi suo 

numera di veri al progetto del noatco 
amico ing. Gudugnello per il Palazzo 
delle Posta nella loualltlt Cortniinzzia, 
e riconosca ohe anche la maggioranza, 
so ai metta in capo di fare dei prò-. 
getti, nou é da meno della minoranza, 

Qcnsto progetto esposto con tanta 
genialill (lai sona. Cuduguello nella 
ultima ce luta oouaigliare, importa coma 
i lettori sanno, la spesa di un milione.,. 

Noi ci «ompiacciamo vivamente che 
l'organo dalia minoranza sia coatretto 
a riconoscere il valore dogli amici 
nostri, ma ci permottlamo di 'chiedere 
come oonoitia ie aua piagnuoploae ga 
remiadi sullo condizioni del Bilancio 
con l'adtisiono ad un progetto che farà 
spandere., un milione al Comune. 

W la loro logica a cui siamo abituati 
da nn pezzo. 

Io quauto alla nostra Qiunfa noi sap 
piamo che essa aostarrk il ano ordino 
di idee, il quale si inspira al principio 
che per questo aorvizio il Comune non 
deva apoudere un oeotealmo. 

In quealo frattempo la Quota ha 
preao ih esame oinqut progetti ; la 
cittadinanza cosi potrii scegliere. Ad 
ogni modo se la minoranza riuacirii 
a trascinarla in ispese pazze «asa do-
vrii aaaumaro piena e completa re 
aponsabilith. 

i l pa«tvahEBl*> d i usa d u e * 
Ieri sera, col diretto delle 5, è pas­

sato dalia nostra stazione Don Carlo 
di Borbone, duca di Parma, diretto a 
duri zia. 

Par frsnaro I giuochi proibiti 
La stampa oittadma al è occupata 

dei giustissimi lagni che vennero fatti 
contro l'abitudine invalsa in moltissimi 
ritrovi cittadini dì permettere che si 
tengano giuochi d'azzardo nei quali, 
giovani inesperti, spesso perdono non 
solo le notti ma qnel ohe più monta, 
somme non indifferenti di danaro, 

Il Precotto perciò, sa non a togliere 
ma almeno a limitare questi sconci, ha 
emanato lari il seguente decreto : 

« I g'uochi leciti di qualsiasi apecia 
sia a carte che a bigliardo, dabbotio-
cessare a mezzanotte m tatti gli aaar-
oìzi pubblici della Cit^ii e Comune di 
Udine comprasi nelle oategoria oha 
hanno un orano di ahiutitra aerala 
oltre la mezzanotte. 

% I contravventori aacanno deferiti 
alla competente" Autorità Giudiziaria 
per l'applicazione della pena sancita 
dal anccitato articolo 450 del Codice 
Penale, aalvo la aoapenaione ed m caso 
di recidiva, la revoca dalla licenza di 
esercizio > 

S i i n t a RlarslieE'lCft 
il fidènte luogo, meta favorita dagli 
udinesi per ie passeggiate festive, ove 
allegramente ai fanno le merende ve­
spertine nei bei prati verdi, sta per 
assumere fra giorni un'attrattiva mag­
giore. 

Da domenica 25 corrente, l'intrapren­
dente signor Vittorio Mizzau giù con­
duttore ài&WAWergo Roma in Tolmezzo 
aprirà al pubblico un elegante locale 
ristorante < Panorama di Santa Mar­
gherita » fornito di eccelleoti vini 
friulani o cucina sempre pronta. 

La bellezza dei luogo, rincantavole 
vista non possono nou contribuire al 
sueoesao completo di questa iniziativa 
del aig. Mizzau al quale auguriamo le 
migligliorì fortune. 
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Taatpì ed Arta 
Teatro Minerva 

LA PaiMÀ DEL "COOIIB,, 
del BHaeiitro Monlioo 

Quuata aera aduoqie avrh Xv.:- ':• 
pHnia atanto"att8Ba ra^prSisJiitiizlosU 
dijOiiilui'a, l'opera del aonuittailinomaa- \ 
ptro Domon CI) Mont 00 (<u I.bratto .i •'. 
l'avv. Emilio Nardin) ohe un noi' i, 
ringhiera aucoeaso ottenpe al Teatro 
Verdi di Padova ove venne rapprezen-
lata per diverse sere consecutive. 

Diamo frattanto alcuni cenili de l l 'o 
pera ataasn. 

Il libpetlo 
Dira i i t intio p.̂ r Intondoro quel Eatto 

0 quel complesiu di scane drammatiaho, 
dalle quali 1 musicista svolgo un ta 
soro di melodie e uo'.aroana tessitura 
di note a di sacordi, u'in è esiUto. 

Wagner te sua composizioni lo versi 
la ohiamò poemi ; ma nn fastidioso e 
pedante proti'ssoro tolasco diceva ch4 
sa uno scolara di Liceo scrivesse d«llo 
coso simili, gli 3i tirerebbero gli orecchi. 

Oggi gii autori dai libretti curano 
meglio l'opera loro e pretendono g>tt 
slamoota parta di quella gloria, che 
prima ai soli musicisti ora riservata 
Noi però non possediamo ancora un 
tarmine medio fra librottto o poema 
por indicare quel componimento letta 
rario, ohe 11 musicista trasforma sapieu-
tomaato in un monumonto di note a 
d'armonie. 

Usare la parola poema in luogo di 
libretto è forse un po' troppo, poiobè 
oguuno sa a ohe cosa motte volte si alano 
piegati i librettisti, pur di olTrire al 
l'opurasiia tiitti.i .mezzi, osa i quali «gii 
pota.se raggiungere gii elTjtti dosido 
rati ; ognuno sa a quale sohiav tu 
fosse sottoposta la parola, pur di la 
sciar trionfare unicamaute lu nota. 

Il Oadore di Emilio Nardìui ha un 
grande pregia, quello dell* samplioita. 

Il racconta non ò lungo, non var,o 
per moiteplicità'dr fatti, non complesso 
ni profiindo. Ma quanti fratchazza di 
soptimodto patrio, quanta soavilii di 
pensiero amoroso, quanta osproasiona 
a verità di vita naturala nello idee, 
negli atti, nei caratteri a nei costumi 
dal personaggi I 

Non uno svolgerai tumultuoso di 
avvenimenti, intorno ad un nucleo o 
ad un eroe protagonista, ma il tra­
scórrere placido di quattro a^ona suc-
oesslve, di quattro momenti culminanti 
nella stòria patriottiaa dal Cadore : la 
praparuziona del moto, la riscossa, la 
libarazioBa dalla patria dall'invasore, 
i Cadorint alla difesa dell'ultimo ba­
luardo della libertà italica, Venezia. 

Il personaggio più grande del Cadore, 
Pietro Calvi, non appare lu scena. Ma 
l'anima di lui spira, coma turbina, dai 
onori di tutti, agita la oorrante dai 
fatti, ai confonde con l'anima ribelle 
del Cadore. Guido Vooellio è una 
parto dello spirito ateaso di r;atra 
Calvi. 

Al fervore dell'Idea patriottica i 
unita felioamenla la poesia della natura 
" dell'amore, che vibra nel cuore a 
nella parole di Maria Lance, la fidan 
zata di Guido Vecellio. 

Quando compai>iace la figlia gentile 
del Cadore, la scena al ravviva ; nel 
II. atta la primavera aggiunga la sua 
festa alla nota vivaci dall'amore e della 
libertà: i una triplico poesia, ohe spira 
dalla vita oadorina, nella quale la nota 
oollettiva, la,,opta più profonda, più 
eroica à parò'àampre'quella 'della pà'-
tria risorta. 

Ma anoha in chi non ò Aglio del 
Cadore, anche in colui che fu mandato 
ad opprimere questa vigorosa terra, 
l'autore ha saputo infondere un sauti-
mento di poesia ; a infatti il capitano 
Krauss pensa alla sua Boemia e nn 
senso dì nostalgia aocompagoa le «ne 
parole, 

N i ha voluto l'autore essere ecces­
sivo ooatro il Commiasario La Canoa, 
italiano a servizio dall'Austria, li rin-
negato di tutti i tempi, il servitore dì 
tutti i padroni. L'onica condanna che 
agli gli infliggo, quando scoppia 11 43, 
è quella di dargli no fucile a farlo di­
ventare, par amore o ,pai> (orza, un ri­
voluzionarlo come gli altri. 

Tutto i semplice, ripeto, parchi tutto 
è popolare nel Cadore: poraouaggi, 
scene, fatti, tutto si svolge nella fre­
schezza di quattro quadri luminosi, ohe 
spicoauo per la nettezza del contorno, 
par il tocco rapido o sicuro, privo di 
fronzoli, con cui furono segnati. Chi li 
guarda, non fa fatica a didoaraere la 
vita, che vi si svolge dentro, a provare 
un'impressione di naturalezza a di forza, 
un aauao di poesia e di amor patrio. 

Potrai offrire ai lettore un sunto par­
ticolareggiato del lavoro di Emilio Nar-
dini, ma questo fu già fatto nelle co-
lonne di questo giornale, quando nello 
suorso novembre, sì rappresantò il Ga-
dorè per la prima volta in Padova. E 
poi chi si recherà in teatro aenza aver 
prima letto il libretto? 

L'egregio nostro amica Nardiui ha 
conseguito l'intento di unire iiolla sem­
plicità di quattro scene, ognuna delle 

.quali^si svolge nello spazio di un atto, 
là freschezza o la forza di quei sentì-

A Y ! 
non 
di corpi 
tesimi i 

1 M nooirnsa pmm. -
Questa aera avremo la prima rappre-

aentazione dell'opera Cadore dal oon-
isittadino maestro Montico e proprio II 
22 marzo !S<<IS, Daaialo Mania veniva 
eletta capo della Kapubblioa Veneta, 

F a r l a s i o g l t e n a l s r i u i i i I , 
Da tutta la Provincia iaosmiaeiano 

a partirà gli operai eh» ai recano al­
l'asterò par lavoro. 

Par darà un'idea delia proporciooi 
dell'amigrazione, baiti sapere ohe dal 
1 Oennalo ad oggi, rUfficio di P, S. 
ha rilasciato tradislniila paaaaparti; la ' 
riohiaata piovano continuamonta ooma 
la gragouola da parte dei Comuni. 

Le voci del pitbblieo 
Una giusta osservaziena 

Kiueviamo oggi una lettera obacOR 
tiene — a noatro parere — una giusta 
osasrvazione. 

I oivici pompieri aono obbligati a 
prestaro eervitio durante tutti gli spet­
tacoli aerali e oioi balli, trattanimestl, 
ooaferanze, riuniuni ecc.... e'ua si tan- < 
gano in sale o teatri anche io forma ' 
privata. 

Ad eeempìo i pompiorì presenziarono 
a quasi tutte le rappreientaziouì dal­
l'opera J>'uiu<iiia oha ai diede «I Gol-

.Isgiif dalle Zitelle nel mese decorso. ' 
In Via Tiberio Deoiaai i sorto or* 

un nuovo Kicraatorio clericale ava si 
dauoo — quasi tutte le settimana -
dalla rappreaeotazioni aerali, dal oon-
oerti od altro, ai quali numeroso pub 
blico iotervìeae, ma i pompieri non -
aono chiamati a preatara il dovuta 
servizio. Parchi questa direraità di 
trattamento ì 

0 aon i forse quella uno spaltatiola 
come tutti gli altri I Tanto i più ohe ' 
coloro ohe v' intervangono, pagano il 
loro bravo biglietto d'ingresso I 

' X 
Abbiamo brovemante riaaaanto i l ' 

conoetlo oontenuto nella latterà dal 
reclamante e poicbi — ripetiamo -~-. 
t'oasànaziano ci sembra giuata, giriamo 
il lagno a ohi apatta perahè sia, prof-,' 
veduto di conformità 

Una nuova oometa 
L'osservatorio astronomioo oaotrale. 

a Kiol ricevotto un telegramma da Mel­
bourne con Otti ai oomunìca ohe colà 
vaone di questi giurnì saoperta dal signor 
Koas uua nuova Domata, oha fa l'im­
pressione di una staila di ottava gran­
dezza, la seguito al suo uorao rapido 
verso il nord sarà viaibila antro una 
aattimana 

n . O S S B B V A T O B I O D I C U I K U 
Bollettino mataorìQo 

Giorno 21 nmrxo 
(media B.03 

Tomp. anaaaim. 10.0 
[minima 1.8 

Presa, m. mm. 7 4 8 . 3 
Umid. rei. ined. iO.S 
Acqua uad. mm. — 
Vento domÌM. E 
Stato del cielo misto 

Qiarno 22 ore 8 
Temperatura 5,G 
Preaaione mm. 7i8.S 
Tomp.m. notte 8.B 
Stato del cielo wpor 
Pressione staziona 
Diroz. vento S 
Leva il Boia ore 8,13 
Tcamontuora 18.10 

• • l a t e 
auaaiide 
vrenai l i 
domani 

Cerca 
Afuizam 
sssicarai;] 
OfTarie n 
Bl fsm 
v e r e «SM 

Cerca 

mi'iil, vhi' pvî riMnpouo come torrenta 
<l-til'niiimt\ piifiuiar,,, qu-i-ib la, libertà, .' 
divenuta \i>.^<i \ aupre U'i del'a vitti, anima 
I cuori e i fatti, quando la pati'tt. f>t 
tiisi reiilià niiPe %anti e tiiMla v<tB di' ,, 
un popoli), che non 9nir<-at.ranni, chiama, i.-
ilagti alti vortici intatti dòlio Marma. 
,ri>l,o, ,s, -,daU4- .iHsa. ailaaiS' o«a,.(l«ii.->Ì!ÌliulÌA,,«> 
mora; u allora , , , , . , . . . . .,., , , . , . , , , • --" 
aSerran IJa'cmii^a'JJiiWs g i 'ovtót iaa i&ia i iMl " l i " , * " , " ', 
at>endoR ^lantanio Ilaliit, 

Talli l'onda di vita s di poesia, ohei 
ssorra tra la pagina di Emilio Nardiol. 

e l i trl l i l l 
.Huco l'<itoaao artistica: 
Maria Larice, Maria Santoliva-ViHan!. 
Guido V..(JB'1'0, Att Ilo Psriao. 
Marca La Canna, oomm. impariate, 

Toobaldo Montico, 

Kraus capitano boemo, Edgardo Do 
Marco. 

Tonio oalTeltiore, P.ilmiro Domani 
ohatti. 

Friedrich aergcnie nuatriaoo, Pietro 
Franoslauois. 

Oadorini, notabili e rappresentanti 
della uomunità Cadorlna, eontrabban-
dierl, soldati di fanteria austriasa, vo­
lontari italiani dai corpi franobi a gaar-
die civiche, fanciulli e faooiulln, una 
bambina. Epoca 1847-40. 

Maestro concertatore a diraltora di 
orchestra Abbate aav. Gennaro. 

Mao.stra istruttore dei cori Antoiiora 
Carcano. 

I prezzi A'ingreMe 
Par norma dei pubblico, diamo i 

prezzi d'iugroaso: 
Ingrasso alla platea a palchi lire 2 

— Militari fino ai sotto ufficiali lira 1 — 
Studenti, muniti di tessera lira 1 5 0 — 
Piaceli ragazzi lire 1 — Loggione, ih 
distititamante lire 0 60 — Poltroncina, 
otti-(i l'ingrosao lire 3 — ycan.io lire 2 
— Sedia riservate Uro 1 20 — Palchi 
in seconda loggia lire 15 — Palchi in 
prima loggia lire 18. , 

Le prenotazioni si ricevono al Ci-
menno del teatro dalla ore i l alle 14 
« dalle 18 in poi. 
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Caioldoscopio 

n, PAESE 
• • iiiiuiB.iiii.iiii Hill i" ' i r i i i i i i — 

i ddiAe si pa|a il pane 
~ a minor prezzo di tutto II Veneto 

onnpar» e di panilo ohe sta pur oo-
, ttrttiful «'P«dftt«,i»ioil «1 fi» p|isi(bile 
^ l u M e a l l i s M i 4 t « tabelit ià piazzi 

J l4p«p4#CfM^> '••• 
mila noi mcrm di febb'oio 
isimi 23 a Narara ad na massima di tosi 

o«nt. 50 a Torino 
Nslia Lombardia da nn minimo di oen 

tosiiBi 30 a Milano ad as massimo di 
oent 44 a Milano. |*"; ; • '-, 

Nal Venato da n* mirtiì^o d|.ient«i 
~^^ .•Isai.SO.atMiilliia ad in Mî Miiiio'di cast. 

46 a Belluno. 
NoUa Liguria da un minimo di eeat. 

30 a Uh>m Carrara ad an mastimo di 
oent, 36 a Porto Maarislo. 

I' fNVU'Jgmilia d«''òn"t mlniwè di aaole.. 
f «Imi 28 a i^iaoonia M ati,'maa»imi) di 

oènt, 48 a Ravoioa 
Nello Marche e nell'Umbria da un 

nsinimo di liont. 30 ad Aaoona' ad M 
laassitao di oant 37 a Posaro. 

Nalla Toioana da un mi mo di nent 
' '. 28 a Siena ad nn maatimo di cent. 29 

-• 5 à fièàìti': ' :• :' • 
• i.,-'\ Sella Regione Uerldlonate AMatioa' 

da un minimo di oent. 26 a Foggia ad 
nn maBslmo di anni. 41 fl Ohiati. 

Nola aeglono Marl'diaaale ^vttiter-
raoea da nn minimo di cent. 2S a Ga-

, «art» ad amniaiuimo di ooot. 35 a S J -
? ••' lerào. . 1 7 •;. •« 
ì , • iteli» Siolliada «B mJaìB'tf di oeM. 

22 a trapali) ad no mimìmé di <esfit. 

A Roma »api6 da 25 a 39 oonteaimi. 
• . , , ,1 i.'j,,'».,. . . . i ) . i . i . ' i l ' i-?i 

Jiniite .tovineiale limMsktiva 
K^i'ààf&ktm M'im Maino). .' : 

AiUrl Comunali approvati 
. „ . Promariaooq, Acquedotto. Motno di 
,. li..7Q0O0 oon la Cassa di Kisparraio 

di Udina, 
}^SiBflmb8ri;o..'Alieà»ziJ)n9iol eig. Zi-
nier Limgi di apniio pnbbliao in ria 

. «aiuta diJptto. , , , 
W. O»afo*. A(fl't»l«a- di tarreno «oma-

, Ì B U » . * .' f • <•* = S . 

CeróirBBto. Assegno per la »islta de­
gli insoritU alla lata. 

Palnua. Cessione di terreno per il 
oampo di tiro. 

'Proone. Oombnstibile ai aaraanisti. 
Cimoiais. Tariffa daziaria. 
IWin/. Aamsato di salario par gli 

ij'anAiinaaitico 
Oggi, Sii jnarzo a, Benvenuto. 

Ef femer ide « t o r l e a 
Mona. Q. BPIsàlini 

i - T - t r - - - - , SS mMo 1880''^^'-' .fions; 0 , B. 
r>aijb oillpd 1 i.p,aoiiBÌ mar! in quiWto gliSrao. Profea-

sora di SaminsriOj.parrooo.dt'Tai'Oonto, 
'tfeilonioo ajU.ltóé-'dfrattorft ddiU'Joi*»' 
dello ConTortite, delle atKieila.;d| «aritli. 

Rimarohetoii gli atti di »na piatii, le 
elomosina aonTonlantaaiantg' ' largì t« di 
oni, (a oeuno il Lioearo oelia bii^grafia 
dal'Pisolini. -, 

:-PJMboss6 l'istitns'one di sonole gin­
nasiali a Tarounto, diffano la ooìtura del 
gKisi. Uol^p.'Si oocapò per rlstanri della 
ohifsa d. TaVoAnto; '«oqniBtaudò la pMa 
dei Politi. • • • 

Giacomo Bilili^iura in r«o»nto pnb-
blieiiztune ricorda ohn il Pisolini non 
« rara prndonza e Baatitll di ooslomi » 
la parroco di Tarconto. 

W^ 

, spasuDi. . , 
• ''Varmò. Esonero dai dirjtti d) nisara 
per le domande di abbuono della im 
poste dei danneggiati dalla grandine. 

Bilanci oomnuali pel 1906 pei quali 
TÒone aatorlszat'i la eooadenz» del li­
mite legale della, sosraimposta comu­
nale: Castions di Strada, Ariegoa, Pia-
ti«l)tli_8, • , , 

Ragionamenti alla rovescia 
A-dimostrare t'iofiaènza dal Chinino 

di Stato sulla diminUiione della malaria 
•si porta in tutti I giorali la seguente 
Btatistioa ; 

Morti per malaria 
Anni per ogni mtUone di abitant 
1887 710 
1888 636 
1889 639 

;U901' 416 
1902 302 
1903 267 

,. 1904 258 
> a oell' appretiamento di essa si fanro 

notare gli estremi finali, cioè che la 
l^ortalitii è scesa da 710 a 255 morti 
pài' ogni milione di abitanti. Veduta la 

.jca^a ,90)1 snperfioialmente l'effetto del 
Chinino.dì Stato apparirebbe listoao. 

uà la cosa appare ben dirersa quando 
ai pensi che il C|iinlnD di Stalo non 
isniìa mésso in vendita che sulla Sne 
l | 0 2 : ond()ristilfa,oba,da! 1887 al 1902, 
teMO Cbininp dì Stato, la mortalitii 

11 taese da 710 a 802 — più della meli — 
, e dal 1902 ai 1904, sol Chinino di 

Stato, li mbrtalilk 6 scesa solo da 302 
» 2561 ,. ., 

Calliailoilsloneaella raortalitk dipendo' 
dal prbgrosao'civile, eeonomioo, sociale, 

„d»lla, ifiigliarata assistenza medica, da 
,sn adattamentoi dirò cosi, dell'orga­
nismo aii'mfeziono e da tanti altri tat-

• tori; eitra questi non è certo da trascu-
raî sL la grpde diffusione che fino dal 

• Ì90Ò i a prèso ì'Esanofì:le della ditta 
iBlsieri, e I grandi esperimenti antima-
lariei che con esso vennero fatti in 
vane parti d'Italia, con l'esito splendido 
ohe tutti sanno. 

B u a n » u a i t i u » 
Aila tioeitià Seduei-Veterani in morte di 
Preilioh Ymoenzo : fi, Tarn e 0. lira a. 
Teresa co. Beretia-Belgrado ; co. Dorotea 

Ck>SsÌD-Di CoUorodo-Mela lire 10. 
Fraviaani Felicita : Del labro cor, En­

rico lire 1. 
Zuzzi dott, Giacomo : Berlinghieri co, 

•I Annaisdo lire 5. 
dropplero-fionoìii oo. Giulia ; Oaratti 

nob. avY. Umberto lire 2. 
. Corradina-Sbuela Giovanna : ing. Gia­
como Cantoni lira 2. 

Alla Cktsa di Ricovero in inorte di 
Giacomo Zuzzi : dott. Alberino PotiBsini 

lira 2. 
jlilo Dante Alighieri in morte di 
Evangelina Kecoardiai : Sorelle Tom-

masi cent. SO, 

Cronache Provinciail 
Mortegliano 

Val <n>a|;o> a l tireaen 
21 — Qualche g'urno fa, sapendo di 

essere colpito d» mancato di cattura, ai 
costituita al'o oaroiri di Udiuo uorto 
Trlgatti Olosofipe fu F. di (3,iil8riano 

Onesto bel tipo racmoro (orse delle 
gesta del famigerato Mago di Zugliano 
ai divertiva a oontinnaro l'opera di 

.•«óslttl ool tmffare 'dui potori ignoranti 
'invooando lan\i diavoli a spiriti allo 
scopo, diceva lui, di guarirò certo ma-
Intlio « faoandoiii poi pagare lautamonle 
, Era un bel puzzo ohe la' solfa con-
linnav-i sonisa ohe la P S. ne venissa 
adotta ; 0 «e ora è al «ioora lo «1 deva' 
ali» «olortin del Waroiclado di quanta 
atsziOQc di cafab'nieri, il quale da di 
verso tempo stava indagando, racco 
glipndo fatti e proto 

Cranaoa eiudislai*ia 
U n o l o de l l e e a u a e p e n a l i 

da trattarsi nella seconda quindicina 
del mose di marzo ; 

Venerdì 23, — Fabris Oiov.nni li­
bero, omicidio colposo, testi 2, periti I, 
dif. Ooiattìni. 

Sabato 24 — Carnolutti Riccardo a 
C, 8 liberi, oltraggio, testi 4, dif Conti; 
Botti Luigi, detenuto, lesioni, testi 4, 
dif id 

Martedì 27; — Montiooo Lnigi, libero, 
diffamatione, testi I, dif. Della Schiava; 
ISasoimbeiii Cattolica, libera oontraveo. 
art 60 P. S„ appello, dif. id ; De Cecco 
Pintro, libero, lesioni, testi 3, 1 perito, 
dif id.; Picco Federico, id., furto, testi 
2, dif. Id'i Edalooci Lorenzo e C , 3 11 
beri, contrabbando, tosti 2 dif, Id, 

Mercoledì 28. — Gpigione Domenioo, 
1 lib. 1 dot., fnrto, testi 4 dif. Tava-
nani ; Gottardo Raffaele, libero, offesa 
pudore, appello, dif, Celotti ; lUaautti 
Aii'onia, llbsrs, diffamazione, appello 
dif. Tavasani. 

Venerdì 30. — Tomasini Gugenio, 
libero, falsa testimonianza, tosti 4, dif. 
Doretti ; Chialina Lnigi, id , maltratta­
menti, testi 6, dif DriuBsi, 

Sabato 31. — D'Antonio Franoesao, 
libero, contrabbando, tasti 2, dif. Bai-
lini ; Vino Giovanni, detenuto, violenza 
carnale, testi 16, dif. id. 

Note agricole 
Gravidanza della vaooa 

Durante il perìodo di gravidanza 
delle fommioe dei nostri bovini, la cure 
diligenti dell'allevatore devono inten 
sifloarai, perchè dò facendo non sol 
tanto veniamo a soocorers la madre, 
ma anche il vitello ohe essa porta nei 
proprio ventre e ohe è in via di pro­
gressivo «viluppo: in questo perioda, 
venire in soccorso della gestante, equi-
tale a garantire una giavidarza senza 
inoonveDleiiti, nn parto facile, no puer­
perio sollecito ed un p.ii rapido o ri­
goglioso accrescimento del futuro vi­
tello. Alcuni inconrenieoti, più omeoo 
gravi, ohe attaoano la madre ed anche 
il neonato e i frequenti casi di aborto 
trovano la loro origine nella trascura­
tezza in cui sono tenute le vacche 
pregne durante gli ultimi mesi della 
gravidanza : in una alimeutazione irra-
ziouale, in un lavoro eccessivo o, sia 
pnru moderato, ma su terreni acciden­
tati, nello sfruttamento, prolungato della 
produzione lattea, nell'impiego di cure 
tmpiriohe, nella falsa interpretazione 
di alcuni fenomeni naturali e oell'as. 
senza quasi compieta di ogoi applica­
zione delle norme igieniche che si ri­
feriscono alla buona tenuta delle stalle. 

L'alimento, negli ultimi due mesi, 
dovrtt essere somministrato a più ri­
prese nella giornata, allo scopo di evi­
tare il sopraccarico dei tubo digerente 
e specie del rumine ; dovrà contenere 
sostanze di (piuttosto facile digestione 
e di poco volume, perobè l'utero gra­
vido comprimendo la massa enorme 
degli intestini e dei quattro stomaci 
Viano ad ostacolare.. il libero corso 
dello materie alimentari, dando origini 
a disturbi di diversa natura che pos 
sono andare dalla sospensione delia 
ruminazione, al timpanismo gravo, al­
l'indigestione, alla diarrea, alla stiti­
chezza, soc. 

Qj-i ora 
ooiivtìijieati noti si dovrà mal r-corraro 
ai purganti troppo energici perchè pos­
sono essere causo di aborto (difpiiifdi), 
ovvero di irritazioni del tubo digerpnie. 

Si ricorra piuttosto allo deèpsipn! 
con «oalanzo amare o ai- clisteri.; «on 
infuso di ma'to o eoo aoqa'a «Spinata. 
Consultare la persona dall'arlta in ,CMÌ 
ili''ijfualoh^'gr'avi'à è Cosa'^iislU' pW 
dfntoi 

L'Sllment'o' deva essere anche più 
ricco doll'ordinerlo d|-prltioipf'oirtrittvi 
e di sali calcarei, spedo di foifato di 
oalOB il quale fatorisoe • graòdemente 
lo sviluppo scheletrico del feto rao 
chiuso nella cavità uterina Le ossa di 
tutti gli animjli oonteDgiino quo.ito (o-
(fjto Irt proporzione mo fo elevaia — 
il 80 per CODIO circa ; — sarà porco 
buona pratica il cosparge o lulla ra­
zione della tacca gestante una quaran­
tina di grammi al g.órno di polvere, 
d'ossa fatte dapprima calciaaro nel 
fuoco. 

Suretno Co-I «ìom-i ohti II vìt-dlo na-
HO-rà con oaaamra robu-ita e vub rà 
meno facilmente flesnoni nelle ossa 
dello gambo o siorpiature di appiombi. 
1 supplementi di razione a base di he-
voroni liefiidi, di farinacci, ormche ed 
altro sostanze di facile d.gostioao, dir-
riitta con uu poco di sale da cucina, 
troteranno una razionale iudicazinne, 
quando ia vacca non accenni ad in­
grassare sotorchiameuta. 

Lo bevande non siano ghiacciate. 
Il lavoro verso la seconda mela del 

periodo di gravidanza dovià diminuire 
gradatamente, diventando sempre tteno 
pesante floo a_ cessare completamento 
lino masi alméno prima del parto. Con 
CIÒ non si deve intendere ohe la vacca 
abbia da restare comnletamente oziosa 
Qoiin .Italia, pirobè l'i incorrerebbe del 
pan in un inconveniente ; la vaoo^ do­
vrà essere aottoposta ad un esercizio 
quotidiano facendola passeggiare o la-
solandola libera ai pascolo d'jtu eia 
possibile: il moto, se moderato e fatto 
su terrena pisiio, giova alla digestione 
ed al parto stesso. 

La mungitura verrà sospesa più o 
meno presto a secocda che si tratta 
di vacche magre e grasse : per buona 
norma si sappia che la sostanza ali 
montare che si trasforma In latte non 
può nello stesso tempo andare a nu 
trire la madre e ad accrescere lo «ti 
luppo del feto. Una delle due : o si 
vuole latte, ed allora non bisogna pre­
tendere uno stato «oddisfacente di nu­
trizione della vacca ed un bel vitello ; 
0 si mira a questi doe scopi, ed allora 
bisogna asciugare la vacca alm'eno tre 
mesi prima del parto senza preocou 
parsi molto dèlia diminuita rendita in 
latta. , , •; 

Non si pratichino in questo periodo 
salassi, come .si faceta in passato, per 
ohe possono cagionare l'aborto. 

Si oanervino le tacche ohe hanno la 
piea, Oésìà j'aElIndina ohe certe gOsfaoti 
hano} dì ingerire corpi stranieri, per­
chè questa aberrazione del senso del, 
l'appetito può spingerle ad introdurre 
rei loro corpo sostanze assai oocita 
come, chiodi della greppia, sassi, calci-
aacci del muro, legno, ecc. 

Devono le Tacche gestanti eisere te 
nate lontane dai maschi, perchè potreb­
bero essere oggetto, da parte di quosii, 
di violenze ; devono pure essere sepa­
rate da vacche ohe cozzano o sono 
irrequieto, potendo da questa riceverò 
cornate, urti, spinte e calci, così da 
cagionare l'aborto. 

Nell'epoca pili' vicina al parto l'isp-
iamento m apposito barn (siaràf). sa 
rebbe utilissimo-sempre che la pulizia 
e l'aria non facciano difetto : la luce 
sia modarata. 

A questo «iato di tranquillità devono 
andare aggiunti i buoni trattamenti da 
parto di ohi è addetto al governo di 
quelli animali : i rumori, le grida in-
ooneuKa, gli spaventi nuociono alla 
normale gestazione. 

StallknecM. 

La rubrica del curioso. 
Nerbala alla donne Infedeli. — Al­

l'assemblea del Misaiasipi (St. Un. d'A­
merica) è stato presentato un disegno 
di legge per stabilire la pena delie 
nerbate da darsi in pubblico alle donne 
ohe mancano alla fedo coniugale. 

0 felice America I 
Quintali di carta bollata ed ettolitri 

d'inchiostro por un marco. — A Diia-
aaldorf — narra il Cri de Paris — 
t'è una amministrazione postale che 
farà invidia all'Europa, quando sarà co­
nosciuta. Una cosa di commercio è di­
chiarala fallita. Essa aveva il teletono 
e doveva, per messaggi in più, un 
marco Diciamo un marco (tontioiiiquo 
soldi). L'amministrazione pò tale tiene 
1 conti in regola e non vuole rimiitterol. 
Reclamo al Sindaco della fallita ; soam 
bio di sei lettere voluminose. Si no 
corda un concordato con un pagamento 
coti miniuio che all'ammini trazione 
pnstalii tocca, ogni conto tatto un pfon 
mg e due terzi (un paio di oonteaimi). 
Ora li ricupero del orodito non fola-
mente non dev'osaere negletto, ma dote 
essere liletluato integralmente. Nuoti 
fasci di carta, lottare a risposte, bot 
{igiie d'inchiostro. Si è già speso cento 

vijiti; di p ù deirstomoiitaro stiî sio dolla 
«omm» primitiva da incassare. Non im­
porta, la oorrispoadBaza oonfinoa. Ce 
DO'sarK ancora, toni), per irvoulono 
Simo secolo... La, toqoorma ! La stori-i 
è a^apiutnmentv àntentica, ' 

Quello ohe ^vvieno'nel Ĥ orpo umino. 
~ Un miorofono nuova ha inventato 
jil 4iìWq5;Lingi,oy) ingjsae,, p"er,«dlroi 
•fomòrl ì'ntorui del oorpo'umano L'ap­
parecchio è tale che s'odono con esso, 
e paiono fragori, i rumori impercetti­
bili prodotti dall'urto dei muscoli, dal 
flptto dellSl ^irooUl^oilè''4el'sabgue, dal 
U^òlio ^dello,:«tbra8«o. *-

Corone I04.4A | Napoleoni !SO.w> 
Marchi ««« .40 | Sterlino « 5 . 0 * 
Rullìi , »««.«& I Lei ttS.SO 

lite eiotizie 
Sai opini atti Tiri aiitni iiaa baracoa 

Starnano un inoeiidio è scoppiato a 
Tanern, lu una baracca abitata da ope­
rai addetti alia ferrovia in costruzione. 
Sol masedoui sono inorti a "cinque ri» 
masti gravemente ustionati 

U tàmà à i psitìtn Dsioiiala a TiiesU 
Elezione doi primo Collegio: inscritti 

461, totanti 271. Hiusciroao tutti do­
dici i candidati nazionali col m'assioio 
di 255 voti e ool mioimò; di 238, 

Colia totazione di ieri sono terminati 
le elezioni dei collegiittrbani.rlmaBendo 
tutti I quarantotto seggi al partito na­
zionale. Domenica i sei collegi di cam­
pagna oteggorauno oiasouno un ooasi-
giiere. . .' > ,' . ' i 

Un'altra catastrofe in una miniera 
Tranladue morti e 500 sopoltl vivi 
I giornali-di-Neiv'-'Yóik atìòiAoi"4iio 

chii 32 010 .tori so'to morti ia seguito 
a una terribile esplosione nella miniera 
di Campbird presso. Denver (Colorado). 

Altri cinquecento minatori sarebbero 
sepolti senza potere comunicare ooi-
l'eateroo.. . . . , , 

I noatri maroati 
Ecco i proKzi praticati oggi sui nostri 

meroali : 
Granoturco n. L. 13.35 a 14.76 all'elici. 
Sor̂ oroaso 
S'agmoli 
Patate 
Spagna' 
Trifoglio 
fileno - • 

. 13,50 a 18.00 
» —.85 a —,40 al chilo 
» —,8 a —,13 » 
. ,80 a 1.05 . 
» —.90 a 1.45 « 
» 16.— a r—.— al q.le 

GiuSBPrE GIUSTI, direttore proprietario. 
GIOVASSI OutA gerente-responsabile 

CALAMAIO LOLLI 
con regolatore a vite 

Sletema brevettato 
Regola con tutta precisione l'altezza 

dell'inchiostro, in modo che ognuno può 
colia massima facilità fissare alla penna 
la convenieole immersione. 

E' cosi assicurata una costante pu­
lizia sul fatto che se ne evita la so­
verchia bagnatura. 

Inoltre, per le particolarità di costru­
zione che ad es-io sono proprie — la 
ponna.^'arresta prima di -toccarne il 
tondo ove si depositano in maggior 
copia i sedimenti dell'inchiostro, onde 
risolta nitida la sontlnra e meno fre­
quento — in confronto agli altri — 
presentasi il bisogno d'essere pulito 

Infine — per le suddette particola­
rità è pure otviato ad altro difutto, co 
mane a taluni siatemi — por il quale 
l'altezza deH'i-.ohiostro nell'imbuto è 
automat'oamente aumentata o dìminuila. 

E' facilissimo a pulirsi o nnij è sog. 
getto s deteriorarsi. 

lepisito presso io Cartolerò BARSIISGO-USINE 

Acqua Natiirale 
DI 

PETANZ 
la mig l io re e p iù economica 

aeqaa da tavola 
OonceBBiouario por l'Italia): 

A. V. UA.»nO - (Idino. 
Kappresentaute generalo 
ANGELO FABRIS a G." — UDINE 

Orelioerla — OrolO0eria - Argenloria 

CUTTINI RICCARDO 
r i a Paolo Caaciaal, 7 — VBISB 

Mn lai timliri in gonna e metallo 
HiodioÀI HI) qualunque molallc 

8raii#. èpoàto kh Soafaila tipograSoa farà 
' d a Lire 1.35 a Uro 30, 

JSr-aaaa»'Ka,toKl 
a mono e a BallBoendl,'̂ j«rta-timbri, sagelli 
per cornlacoa, Inchiostri èer timbri e bian-
clioria, ouBoinetti di qualunque grandezza. 

S c a t o l a xeK3laxaa.e 
«on ael «ì"ml»rl p e r M r e S.50 

Deposito degli orologi 
^onglaag, Omega, Boakoppf, 'VìUs Fxèrea 

P r s z ^ d'impossibile oonoarrenza 

Feppo-China-BislBPi. 
E' .ndictasimo pei rtìmiiSéiMf 

nervosi, gli m.emioi, 1 
deboir di stomaco. 
• L'illustro Dottor S. 
L A U R A , Profea*oro 

della R. Uoivera fa dì 
Tonno, sorite : * Il MILAMO 
« FERRO CHINA BISLBRI è un pre-
« parlato ^cotlèlnte, un tonico pronto 
* éi -étflca'ce riparatore oostituzionale ». 

Esigere la marca «Sorgonte Angalioa» 
,. . , fLlBifliiimi & 0. — MitiNo. 

. ..rSTABIUMENTO BiGOLflWGB 

DottoF % COSTANTINI 
in y n i r o R i o V E N E T O 

ìnmin m lii^aglìa d'oro alle Sŝ osisiniii 
, di Padova a di Udine 1903 

1.0 inorooio cellulata bianco-giaUo giap~ 
ponoso. 

1.0 incnicio oeUularo bianoo-giallo sferico 
Ctiinese. 

Bigi;iUo-Oi;q coUularo aforico 
Poligiallo npocìalo ocllularEj. 
I Siffiioi-i co. Fratoni DJfl BRANOIS 

gotitUmcuto BÌ prosUuo a ricovero in. U-
dino le oommissioni. 

UVETE^ 
mai preso col vert-
moiith il Liquore 
amaro 

A " D A F „ ? 
^ P p o v a t e ed otter-
N| rete una bibita in-
Ji superabile. 

> 

Pr l Ettore CiiliirDttlDi f 
1̂  por le MALATTIE INTERNE 

e NERVOSE. 

i Vìsita dalla 13 allo U-Mercatoniioro,!!.! i 
lì h 

Officine Turkheimer 
P e u g e o t I F r é r e s 

(VEOi IN OUARTA PAGINA) 

r """'i 
• Alberto Raffaela H 
m Chirurgo Dentista H | 

l 
Alberto Raffaelli 

Chii-urgo Denliata 
vniNn 

FiaBBa S, G ì a o o m o 
(Casa (ìiacotnetU) 

Prouurai'O m i i i u u v u aiuòtio i 
pi'opi'io gioi'iialo, sia curiose cura 
de-jiili3rata BoUutiafuzioao x>er oiaaciin aiuit 
del l-AESK. 

DITTA E. MASON 
Grandioso assortimento OMBRELLINI dì ultima 

novità - BASTONI da passeggio - VENTAGLI, ecc. 
Biechissimo assortimento guernizioni di ogni 

qualità, pizzi, thulli, eatre-deus, agrements, gal­
loni, treccie, ecc. 

TAVOLETTE L A P P O N I 
Forviutale tu aulica lioilla DM. FERNET. Aatagglo sralis a ohi spedisco oartollna doppia 

n w i n i . . . . - i - f . i i - f n n . . r » . . m . . ;- n - . - i -

IHIiDICO 
D I B. SAIVTIf A 

Biella g a s t r i c a , Al i to ca t t i vo . lnai>|ietcuir,a, la-astci 
_ bl l i t i t , Co lo r i t o gial&Of l l a u c c d i u o , lAisiturbi b r u n -
P i n i * t A n t n % f ì c h l u l i , i n t e s t i n a l i , U o l o r l d i s tomaco , Nausee-
I VI a o u t V O O VeEt ig iu i , Au«suia, iNctrnstcì i ia . 

_!l£BLS*SitAjf>SMi.l:^_lli>ni<rlii<nt'i H J . -S. ìb^ l a «(«utt ìkl»^ 

http://iiiiuiB.iiii.iiii


IL PAESE 

lift 1 mimi si ìfieevoDO eselusivanientB per il "PAESE., m m r r n m ì ^ m m M ftia?na!n in Mm, Via PwfBttGpa N. 

BICICLETTE - MOTOCICLETTE - AUTOMOBILI 
Serie e pezzi per costruzione e ricambio - Accessori ultima novità - Gomme - Vestiti - Gambali - Guanti ;> 

Impermeabili ecc. ecc. 

-^_* . OFFICINE TURKHEIIVIER - MILANO „> 
Vetturetta a due posti O. T. A. V. Lire 2100 

PEUGEOT FRÈRES - PARIGI 
Chenard Faìcker e Compr- Asniéres (Seme) 

Biciclette • Motociclette • AntomoMli - Serie e pezzi per costrarioae e ricambio 
UNICO RAPPliESEINTA!:»^TE CON DEPOSITO 

A U G U S T O V E R Z A - MERGATOVECCHIO. 57 • UDINE 
N.B. - Per i signori Negozianti e Costruttori di biciclette ecc. PREZZI DI FABBRICA 

La grande scoperta del secolo 

IPERBIOTINA 
Intuperafaile rigeneratore del sangue e tonioo dei nervi 

Il metodo dei prof. Hro-wn Séqunrd di Parigi , roalijziito com. 
pletamente «enza inieziono, rinTigoriace o prolunga la Tita, dk la 
forza e salata. — UDÌCO rimoilio per proyenire a oararo l'apoplessia. 

Stabil." Chimico D.f MALESCHI - Firenze 
Gralii sputagli e ooniulfi per oorrispondanza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 

% V«ndl«al In tuffa | s Fapmaola d«I meeiito 

g a. .2 . j ; t> et} Q 

il" s: B : 

iu t'JpirUoiina ipreparala secondo io farmacopea uffic. del Begno. 

xsvs 

«oaS 

Mistificazione 
La rJDomauza mondiale delle Maglierie Igieniche Hérion oe f s 

si ohe tatti le rlohiedano noi loro acquisti, essendo ohe sono fab­
bricate di para, floissima lana, garantita, e di longhissima dorata. 
Ma ia coooorrenia, confezionando un genere simile, per gli occhi 
dei profani, mentre non è composto nella massima parte che di 
catone, i l iade I compratori, offrendo ptr Maglierie Igieniche Hérion 
della merce ìmposslbila a basso prezzo, ed il compratore s'acoorge 
ben presto d'essere stato mistiflaato. ConTiene qnindi che il com-
prttore aTvedi to ' esiga sulla Maglieria ohe acquista la marca di 
Fabbrica 0 . C, Horion e ohe si ri^olg» direttamente alla Pabbrioa. 
Venezia, Oiadmoa, S. Cosmo. 4 

» 

TORD-TRIPB 
Premiato air Esposizione dì Parìgì t889 con medaglia d'oro 

Infallibilo dlstrnttoM dei TOPJ, SOJtCI^ TALPS:,Kat9^ nloan Mtìooìo par gli 
8QÌin»U domsiticì; da non «oofondorii «oUt PuttaJ P^dflM ekajì p«rico)oBa invuM. 

l > ; o l x l a r a u K l o n e 
JBologHOy 30 gmtutio i900 

DichUriAiao oon pUaon «be 11 il^'or A. Oautuau h% latto no' nostri Stablìt-
mentì di tnAOiagisiona giranU pilatura nio Q fabbrica iiasta in qaeita Citt^ duo «apu-
rìmantl dql ino p'riparafo T0RD-TRIP£ • l'asito aa h stato aompleto, con noslra 
piena loddlifaiione. In fede FramU Poggioli. 

Pacchetto grande L. i,00 —'. Piccolo cenL\50. 
Trovasi vendibile presso V Viùoio do | giornale 4 IL PAGSHl > Udìtie 

| n H 4 « ^ 
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TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

HiaGOBMDUSGO-UDIHE 
MKttCATOVXCOUIO 

V I A PRBraTTUBA 
V u CATOOB 

•I aervilio dilla Otpotaiions PfOTindiIa, Uonts dì Plitll, 
CMI> di Biipamiio, R. lalaadtiua di FlsIBua, K c 

S P K G I A L I T , . À 
in scatole oarta da lettore e cartoncini fantasia, | )ap«(teM, noUi 
In polle. In tela di qnalunqne formato o prezza; ' 

N O V I T À 
Alboma per cartoline in tntta tela tranciati a faoco, in peluche, 

in te la ed in carta. 
Albsms per poesie, per figurine Liebig d! qualsiasi prezzo 

« formato. 
Lavori tipogradol e pabbllcazinni d'ogni genere Bconbéaiehe 

e di lusso. • .;_•., 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE P E R CORNICI 
METRI di BOSSO ed uso BOSSO snodati od in asta 

Le migliori tinture del mondo 
rfl«ofao4clu<e d« «Itre tfttati 
«mal ««me B« pliA'«ffl«*ei « 
«H»i>lutaiiia««t<i luoe^ae ir*fi* 
Se «esuAntl t 

Ristoratore dei oapelli F.Ui Rizsi 
Firennt 

di ANTONIO LOHGRG/ - Veneti* 
Qaeato preparato aeHiA dS»ro usa 

tintura, ridona ai capelli biauchì U 
laro primitÌTo color nd^o, castagno. « 
biondo: impedisco' la-caduta, rinfor» 

;) hui)>o, « dk loro ^ xaoTbidexU' 0 la fruflheua dell». 
^iovrntd> Viene preferito da tutti parche dì sampUciflaima 
applieajìone. — Alio, botiiglia I J . » . 

La più rinomata tintura istantanea in una soia ì>otiiglia 
Tinge perfottamento nero «apalli « barba senza lavarsi Q6 prima _n6 dopo l'epe* 

rAKÌone. Of^nuno può tinffer»t da aè impie^fatidori meno di cinque miauti, L'appH-
caiione ò duratura quindici giorni. 

(/na &offiph'a tn eU^onfc oituccto \a la durata di & mesi e si vende a Oi. A. 

TI^M'rKJKA FOTO«UAKi<l€A ISTAIMTAniE/a 
, Questa premiata Tintura, di speciale cooTenieoza per le sigqore, pdichè la piA 

adatta, ha la virtù di tingere senza macchiar» la pelle come la maggior parte di 
aimih tintore in 3 bottiglie, a di piî  lascia i capelli piegbayoli come prima deUV 
perazione, coniorvftnitoQe la loro lucidezza naturale. 

Alla fcdfoìa !<• 4 . 

c:!ffi:n4»;:vB<: A M K I H I C A I I O . 
•«>«'< r a l a C o a m i e t t c o . — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 

preftìriin " qnanto si trovaaq ia commsrcio -^ Il Cerone amertoino .& composto di 
midolla di une.elio dà forzn al bulbo dai capelli a ne sti la la caduta,. Tinge in 
biondo castagno e uuro perfetto. 

(^pìi Cerone tn tié^ants attuccio si vendi a l i . S.AO. 

Deposito in Udine pros.w l'Uflicio annunii ilei giornale • I l l ' i s e i e «, 
Pi-efattura H. 6, o pi-osso jl.pui'rucohiero A. Oervasutti in Moroatoveocliio. 

Vi» 

Av7bi in quarta pagina a prezid miti. 
Odine 190S — Tip. M. liardasoo 


